
71.2.3 All. Luzulo luzuloidis-Fagion sylvaticae Lohmeyer & Tüxen
in Tüxen 1954
 

Sinonimi 

[Luzulo-Fagion Klika nom. nud. (art. 2b, 8) (‘Luzuleto-...’ art. 41b), Myrtillo-Fagion sylvaticae

Hoffmann & Passarge in Scamoni 1963 (syntax. syn.), Galio-Fagion Gamisans 1977 (syntax.

syn.), Ilici-Fagion Br.-Bl. 1967, Galio rotundifolii-Abietion albae (Oberdorfer 1962) Rivas-Martínez

1987] 
 

Riferimento del Tipo (holotypus e diagnosi) 

Luzulo-Fagetum Meusel 1937 (Holotypus)
 
 
 

Definizione e descrizione (declaratoria) 

Faggete acidofile, che si sviluppano su suoli generalmente profondi (suoli bruni acidi, lisciviati),

sempre drenanti, nei piani bioclimatici a termotipo supratemperato. 
 

Definizione e descrizione inglese 

Acidophilous beech communities distributed in the supratemperate thermotype that grow on

prevalently deep (acidic, leached brown soils), well-drained, soils. 
 

Ecologia 

Le cenosi attribuite a Luzulo-Fagion sono faggete acidofile, dell'orizzonte montano, che si

sviluppano su suoli generalmente profondi, con lettiera particolarmente abbondante, formata dalle

foglie cadute al suolo e non decomposte, che spesso ostacola la germinazione delle specie

erbacee, che queste in molti casi risultano scarse e poco diffuse.
 

Distribuzione 

La distribuzione delle faggete attribuite a Luzulo-Fagion è legata soprattutto alla presenza di

stazioni fresche con suoli acidi. Sono prevalentemente distribuite a nord ma ci sono esempi

anche in Appennino. In Europa sono diffuse e legate alla variante edafica.
 

Struttura della vegetazione e composizione floristica 

Le faggete acidofile di Luzulo-Fagion presentano spesso elementi in condivisione con Vaccinio-

Picetea. 
 
 
specie abbondanti e frequenti: Fagus sylvatica, Sorbus aucuparia, Betula pendula, Quercus
petraea, Laburnum anagyroides, Rhododendron ferrugineum, Vaccinium myrtillus, Luzula nivea,
Avenella flexuosa, Prenanthes purpurea, Maianthemum bifolium, Veronica urticifolia, Hieracium
gr. murorum,  
 
specie diagnostiche: Luzula sylvatica, Athyrium filix-foemina, Gymnocarpium dryopteris, Fagus



sylvatica, Festuca altissima, Oxalis acetosella, Milium effusum, Oxalis acetosella, 
 
 

Contesto paesaggistico e sinsistema di riferimento 

Le comunità di Luzulo-Fagion sono da considerarsi climato-zonali, termine maturo della serie e

possono essere precedute, secondo l’altitudine ed altri fattori, da varie cenosi che includono sia

stadi seriali precedenti, ad esempio con abbondanza di Populus tremula e Betula pendula, o

anche Corylus, che da stadi di sostituzione derivanti dalle utilizzazioni che, spesso, almeno in

fascia montana, favoriscono la Picea e, in quella collinare e submontana, querce e castagno.
 

Serie alpina sud-occidentale mesoxerofila del faggio (Cephalanthero-Fagenion sylvaticae) a

mosaico con la serie acidofila dell delle fago-abetine (Luzulo-Fagion sylvaticae) 

Serie alpina occidentale acidofila del faggio (Luzulo-Fagion sylvaticae) 

Serie alpina occidentale basifila del pino silvestre (Ononido-Pino sylvestris sigmetum) a mosaico

con la serie acidofila del faggio (Luzulo-Fagion)

Serie prealpina centro-occidentale acidofila della rovere (Phyteumato betonicifolium-Querco 

petraeae sigmetum) a mosaico con la serie del faggio (Luzulo-Fagion)

Serie prealpina occidentale acidofila del faggio e abete rosso (Oxalido acetosellidi- Fago

sylvaticae sigmetum)

Serie prealpina centro-occidentale acidofila del faggio (Luzulo niveae-Fago sylvaticae sigmetum

)

Serie prealpina centrale acidofila del faggio (Luzulo niveae-Fago sylvaticae ilici aquifolium 

sigmetum)

Serie prealpina orientale silicicola delle faggete mesiche (Aremonio-Fagion) a mosaico con la

serie delle faggete subacidofile (Luzulo-Fagion)
 
 

Habitat di riferimento (sensu Direttiva Habitat e classificazione EUNIS) 

9110 Faggeti del Luzulo-Fagetum
 

Livello di conservazione e gestione 

Il livello di conservazione è mediamente sufficiente anche se gli usi selvicolturali hanno

determinato in numerosi contesti delle interferenze evidenti (semplificazione della struttura,

riduzione della diversità specifica, sostituzione con specie forestali più produttive, ecc.). 

In termini gestionali si ritiene necessario favorire la diversificazione delle comunità, in particolare

arricchendo il numero delle specie legnose, elemento fondamentale per l’adattamento al

cambiamento climatico. 
 

Presenza nei parchi nazionali 

Gran Paradiso

Val Grande

Stelvio - Stilfserjoch

Dolomiti Bellunesi



Cinque Terre

Appennino Tosco-Emiliano

Foreste Casentinesi, Monte Falterona, Campigna

Arcipelago Toscano

Monti Sibillini

Gran Sasso e Monti della Laga

Majella

Abruzzo, Lazio e Molise

Circeo

Gargano

Vesuvio

Alta Murgia

Cilento, Vallo di Diano e Alburni

Appennino Lucano - Val d'Agri - Lagonegrese

Pollino

Sila

Aspromonte

Gennargentu

Asinara

Arcipelago di La Maddalena
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